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n	 Regione S. Michele Garicoïts

P. Jean-Paul Kissi Ayo scj: 

1° Vicario e Vicario Regionale in 

Costa d’Avorio, per un 2° mandato

 P. Jean-Marie Ruspil scj:

 Vicario Regionale in Francia e  

 Spagna, per un 2° mandato

P. Enrico Frigerio scj:

 Vicario Regionale in Italia, per un  

 2° mandato

Fr. Angelo Sala scj:

 Vicario Regionale in Centrafrica,  

 per un 2° mandato

n	 Regione P. Augusto Etchecopar

P. Osmar Caceres Spaini scj:

 1°  Vicario e Vicario Regionale in  

 Paraguay, per un 1° mandato

P. Sebastián García scj:

 Vicario Regionale in Argentina e  

 Uruguay, per un 1° mandato

P. Glecimar Guilherme da Silva scj:

 Vicario Regionale in Brasile, per  

 un 2° mandato

n	Regione S. Maria di Gesù Crocifisso 

P. Kriangsak Kitsakunwong scj:

 1°  Vicario e Vicario Regiona le  

 in Thailandia e in Vietnam, per  

 un 2° mandato

P. Biju Anthony Panthalukkaran scj:

 Vicario Regionale in Inghilterra,  

 per un 2° mandato

Decisioni del Superiore Generale e del suo Consiglio Generale 
Riunione dei giorni  8 e 9 giugno 2026

Il Superiore Generale con il suo Consiglio, riuniti in seduta pleniaria, ha nomi-
nato nove Vicari Regionali, il cui mandato partirà dal 1° settembre 2026:

Thailandia | Il 13 giugno, è tornata alla 

Casa del Padre la Sigra Juliana Norwa 

Khiriwathanasakun, mamma di P. Suthon 

Khiriwathanaskun scj, al quale espri-

miamo le nostre condoglianze. Lo ac-

compagniamo con la nostra preghiera 

per la sua cara mamma e i suoi fami-

liari. 

In memoriam
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centro le persone e le relazioni. 

Si tratta di un paradigma che affian-
ca il sistema penale tradizionale, con 
l’obiettivo di promuovere responsa-
bilità, dialogo e ricostruzione dei le-
gami all’interno della comunità. All’in-
terno di questi percorsi, le persone 
coinvolte hanno la possibilità di:

• esprimere il proprio vissuto e i biso-
gni emersi a seguito del reato o del 
conflitto;

• ascoltare il punto di vista degli altri 
soggetti coinvolti;

• assumersi responsabilità rispetto a 
quanto accaduto;

• contribuire alla costruzione di pos-
sibili azioni riparative.

Il percorso non si limita alla risoluzio-
ne del singolo episodio, ma mira a ri-
costruire le relazioni e a promuovere 
un senso di responsabilità condivisa 
all’interno della comunità. È impor-
tante perciò comprendere che la ri-
costruzione è un percorso vitale per 
sanare le ferite e i traumi prodotti nel-
le vittime ma anche per guarire tutti i 
soggetti che subiscono le conseguen-
ze remote dalle violenze prodotte. Al 
centro del percorso ci sono quindi le 

persone e le relazioni ed è per questo 
che nel prossimo futuro costruiremo 
e cercheremo delle mediazioni com-

petenti e professionali che ci aiutino 
a incontrare le vittime per compren-
derle e costruire con loro percorsi di 
riparazione. Per noi, religiosi del Sa-
cro Cuore, è una esigenza non solo di 
giustizia ma che nasce dalla parole di 
San Michele che ci chiede, sull’esem-
pio del Signore Gesù, di metterci “al 

posto di tutte le vittime”. Accanto quin-
di ai percorsi di mediazione per in-
contrare e ascoltare le vittime, abbia-
mo bisogno di creare percorsi di vita 
spirituale su questo aspetto della no-
stra spiritualità. In ogni Vicariato della 
Regione, finora, abbiamo promosso 
degli incontri di formazione sui proto-
colli della giustizia riparativa e anche 
di sensibilizzazione dei confratelli su 
questa tematica. Sono state costituite 
le cellule di ascolto.

Dobbiamo ancora avanzare però in 
un formazione globale sulla spirituali-
tà della riparazione propria del Sacro 
Cuore che per noi deve essere la base 
di questo percorso. Inoltre va fatta 
una adeguata ricerca degli organismi 
di mediazione che con professionalità 
ed efficacia aiutino la Congregazione 
e le vittime a incontrarsi e instaurare 
un dialogo. Questi due ultimi aspet-
ti sono i più urgenti e importanti per 
l’oggi della nostra Regione. ◾
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Cari betharramiti,

Dedicheremo questo numero della NEF di luglio al tema della tutela e della 

salvaguardia dei minori e delle persone in situazione di vulnerabilità. Lo faremo 
nella prospettiva del riconoscimento e della riparazione. Si tratta di una realtà 
che ci ha profondamente colpiti e continua a scuoterci, di fronte al numero di 
persone che, per un lungo periodo di tempo, sono state vittime di violenze fisiche, 
psicologiche e sessuali, in particolare nel Collegio Notre-Dame di Betharram, in 
Francia.

Per a�rontare questo dramma, la Congregazione, attraverso il Vicariato 
Francia-Spagna, ha a�dato a una commissione indipendente un approfondito 
lavoro di indagine, a�nché fossero accertate le cause delle violenze denunciate, 
si comprendesse perché esse siano rimaste avvolte nel silenzio per tanti anni 
e si individuassero le modalità per riconoscere le vittime, promuovere percorsi 
di riparazione e prevenire il ripetersi di simili fatti in futuro.

Il rapporto conclusivo è stato consegnato u�cialmente il 20 giugno alle 
autorità del Vicariato di Francia e Spagna, alla presenza dei Superiori della 
Congregazione, ed è ora di dominio pubblico. Vi faremo riferimento in questa 
NEF nei contributi che seguono.

“TOLLAT 
CRUCEM  

SUAM” (S. M. Garicoïts)

“Prendi la tua  
croce”... e seguimi.

“Costrinsero a portare la sua croce un tale 
che passava, un certo Simone di Cirene, che 
veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo.” (Mc. 15, 21)
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Segue una breve riflessione che ho potuto condividere con i confratelli del 

Vicariato, al termine della recente Visita Canonica.

Il Collegio di Betharram, fondato da san Michele Garicoïts, è stato per molti anni 
un’istituzione educativa di riferimento nella regione. Il sito che occupava è in 
fase di chiusura. Nel prossimo mese di settembre la sua sede si traferirá a Igon.

Per molto tempo, come betharramiti, abbiamo ammirato soprattutto il valore 
di quest’opera: il suo prestigio e l’importante contributo o�erto nel campo 
dell’educazione. Questa visione, certamente trionfalistica, ha accompagnato il 
suo sviluppo, ma ci ha anche impedito di percepire le realtà oscure e sistemiche 
che vi si verificavano e che oggi emergono con tutta la loro forza.

Ci troviamo ora di fronte a una realtà complessa e profondamente dolorosa. 
Oggi sono emerse testimonianze di so�erenza che non avevamo immaginato 
o di cui non riuscivamo a comprendere fino in fondo la gravità. Alcune di queste 
voci ci disorientano; altre ci risultano di�cili da accogliere. Eppure, la so�erenza 
che esse esprimono è reale e ci interpella in modo ineludibile.

Coloro che hanno vissuto esperienze traumatiche durante il loro percorso nel 
Collegio e nel Liceo di Betharram oppure in altre istituzioni chiedono anzitutto 
riconoscimento e giustizia. Anche se la giustizia civile è condizionata dai termini 
della prescrizione, la so�erenza umana non va in prescrizione. Ci troviamo 
di fronte a una realtà che esige da parte nostra ascolto, discernimento e 
responsabilità.

È importante riconoscere che in questi fatti sono state coinvolte persone, sia 
laiche sia religiose. Tutto è documentato con precisione nel rapporto. Alcuni 
comportamenti hanno provocato danni gravi e inaccettabili. Inoltre, è stata 
evidenziata l’esistenza di dinamiche istituzionali che hanno favorito il verificarsi 
di questi abusi. Senza cadere in facili generalizzazioni, dobbiamo riconoscere 
con lucidità che vi sono state situazioni incompatibili con il Vangelo e con l’ideale 
educativo che abbiamo sempre desiderato incarnare.

Sappiamo che quanti sono stati feriti non cercano soltanto comprensione o 
compassione, ma anche verità e giustizia. Questa consapevolezza ci interpella 
profondamente. Si è generato molto risentimento. Come religiosi, crediamo nella 
forza risanatrice della misericordia, ma sappiamo anche che la misericordia 
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La giustizia riparativa
P. Simone Panzeri  sc j

Superiore  Regionale 

Con il cammino intrapreso dalla Chie-
sa di Francia per riconoscere e ripara-
re le vittime di violenza sessuale, come 
Congregazione, siamo entrati in con-
tatto con le dinamiche della “giustizia 
riparativa”. Questo passo ci chiede 
prima di tutto di comprendere di cosa 
trattiamo quando parliamo di “giusti-
zia riparativa” e quindi di entrare in 
un processo di formazione che non si 
fermi agli aspetti più conseguenti (ri-
parazione finanziaria…) ma che parta 
da una reale e profonda conoscenza 
dei principi e delle implicazioni vitali di 
un processo di “giustizia riparativa”. 

Questa della formazione iniziale e 
permanente è la sfida più grande che 
abbiamo nella preparazione dei reli-

giosi alle sfide di un cammino di rico-
noscimento e riparazione delle vittime 
e anche per progettare protocolli che 
proteggano i più fragili e vulnerabili 
con cui entriamo in contatto. 

All’inizio della situazione di prova che 
sta attraversando il Vicariato di Fran-
cia, non eravamo pronti e formati a 
comprendere e vivere in pienezza 
questo cammino. Il passaggio che 
stiamo vivendo ci chiede, per il futuro, 
di progettare una formazione a livello 
delle comunità e di ogni Vicariato sul-
la conoscenza e comprensione della 
“giustizia riparativa”. Essa nasce dalla 
Risoluzione ONU n°12/2002 che la de-
finisce come un approccio alla gestio-
ne dei conflitti e dei reati che pone al 

avanti per garantire la sicurezza de-
gli alunni. La nostra priorità rimane 
la stessa: accompagnare le persone 
vittime e fare in modo che le nostre 
comunità siano autentiche case sicu-
re.

All’indomani della pubblicazione di 
questo Rapporto, restiamo piena-

mente impegnati e determinati a 

proseguire il cammino di attenzione 

verso le persone vittime. L’invito del 

nostro Fondatore, san Michele Ga-

ricoïts, a seguire l’esempio di Gesù, 

che “si è messo al posto di tutte le vit-

time”, oggi più che mai ci interpella e 

ci provoca. ◾
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vano essenzialmente a considera-
re la vita spirituale dei religiosi e, 
all’epoca, ogni forma di controllo 
era percepita come una manife-
stazione di sfiducia.

3. Questi fatti si sono verificati in un 
contesto particolare. L’istituto go-
deva di un’eccellente reputazio-
ne a livello regionale e i genito-
ri riponevano in esso una fiducia 
assoluta, grazie soprattutto agli 
ottimi risultati scolastici. Spesso si 
sentivano disorientati di fronte ai 
comportamenti dei propri figli e 
a�davano completamente alla 
scuola il compito educativo. Di 
conseguenza, alcuni segnali che 
avrebbero potuto destare sospet-
ti venivano ignorati o interpretati 
come semplici manifestazioni di 
cattiveria o malizia.

4. La Congregazione auspicava che 
la Commissione svolgesse anche 
un ruolo di mediazione, tenendo 
conto che i diversi gruppi di per-
sone vittime avevano aspettative 
e sensibilità di�erenti. Rammari-
ca constatare che questo obiettivo 
non sia stato raggiunto.

5. Accogliamo con favore la racco-
mandazione della Commissione 
di promuovere incontri tra le per-
sone vittime. Da quattro anni, at-

traverso la CRR, accompagniamo 
le vittime di violenze sessuali an-
che mediante un percorso di ri-
parazione economica. Per quanto 
riguarda le vittime di violenze fi-
siche, la Congregazione desidera 
favorire un rapporto che contribu-
isca al loro percorso di ricostruzio-
ne personale.

6. La Commissione sottolinea inoltre 
che le responsabilità coinvolgono 
anche la Chiesa e la società, af-
finché queste diverse forme di vio-
lenza non abbiano più a ripetersi. 
A ragione essa insiste nel ricorda-
re gli immensi danni che, in par-
ticolare le violenze sessuali, han-
no arrecato allo sviluppo umano 
delle persone che le hanno subi-
te. Riconosce inoltre che la Chiesa 
di Francia, attraverso il Rapporto 
della CIASE, ha contribuito a ren-
dere l’intera società maggiormen-
te consapevole di questa realtà.

Le principali conclusioni della Com-
missione confermano quanto la Con-
gregazione ha maturato in questi 
quattro anni di accompagnamento 
delle persone vittime, un impegno 
che coinvolge l’intera Congregazio-
ne. Il Rapporto riconosce inoltre che 
l’istituto scolastico di Betharram di 
oggi non è più quello degli anni 1980: 
sono stati compiuti importanti passi 
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non sostituisce la giustizia: la presuppone, l’accompagna e la purifica.

Non è sempre facile cogliere fino in fondo la portata della so�erenza che 
viene espressa, soprattutto quando essa coinvolge l’immagine che avevamo 
di un’istituzione per noi così significativa. È comprensibile che questa realtà ci 
disorienti. Tuttavia, la nostra identità non può fondarsi sul prestigio di un’opera, 
ma sulla fedeltà al Vangelo.

Di fronte a eventi di tale gravità possono esistere sfumature, contesti ed elementi 
di complessità. Ma questo non è il momento di presentarli in un modo che possa 
essere interpretato come una difesa inopportuna. Farlo così contribuirebbe 
soltanto ad accrescere il dolore di chi ha già so�erto. Oggi la priorità deve 
essere quella di ascoltare, rispettare e accompagnare le vittime.

I gruppi di ascolto e le commissioni costituite per a�rontare questa situazione 
conoscono da vicino la gravità di molte delle testimonianze raccolte. Il loro lavoro ci 
aiuta ad a�rontare la verità con maggiore chiarezza, responsabilità e trasparenza 
in vista di una riparazione integrale.

Il rapporto della Commissione Indipendente sulle violenze avvenute presso il 
Collegio Notre-Dame di Betharram può suscitare sensibilità e reazioni diverse. 
Esso rappresenta tuttavia un passo importante nel cammino di verità che siamo 
chiamati a percorrere. Al di là delle di�erenti valutazioni, ci invita ad assumere 
con coraggio le conseguenze della nostra storia e a rivedere con onestà alcune 
prassi e modalità di agire.

La Chiesa ricorda con chiarezza che ogni forma di violenza fisica, psicologica o 
sessuale è in radicale contraddizione con il Vangelo e lascia ferite che possono 
accompagnare le persone per tutta la vita. Questa convinzione ci chiama a 
un’autentica conversione personale e istituzionale.

Quanti di noi sono coinvolti da tempo in questo processo sanno che vi sono 
state situazioni reali di grave so�erenza. Al di là del numero di casi che potrà 
essere definitivamente accertato, ciò che conta è riconoscere il male subito da 
persone concrete, che oggi trovano il coraggio di far sentire la propria voce e 
attendono una risposta.

Al tempo stesso, questa situazione mette in luce anche la nostra stessa vulnerabilità 
come comunità religiosa. Non siamo chiamati soltanto ad accompagnare la 
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so�erenza degli altri, ma anche a riconoscere con umiltà le nostre fragilità e i 

nostri limiti, personali e istituzionali, ereditati dal passato e ancora presenti oggi.

Per questo siamo invitati a prenderci cura gli uni degli altri, come il Signore si prende 
cura di noi, e a vivere con maggiore lucidità, responsabilità e spirito evangelico la 
nostra vita comunitaria e la nostra missione in tutta la Congregazione.

È stato il Cuore di Gesù a darci vita come famiglia religiosa e a Lui dobbiamo 
tutto. Ci ha chiamati perché, sull’esempio di Maria e di Giuseppe, ci prendessimo 
cura con amore e tenerezza di Gesù, bambino e adolescente. 

Non essere sempre stati capaci di farlo in questo modo deve interrogarci e 
spingerci a un’acuta vigilanza e a una presa di coscienza umile e sincera.

Che Dio vi benedica

P. Gustavo Agín scj

Superiore Generale

Domande per la condivisione in comunità:

1. Quali sentimenti e quali provocazioni suscita in me la lettura di questo testo? 
Quali aspetti mi risultano più di�cili da accogliere? Quali, invece, mi aiutano 
a riconoscere con maggiore sincerità la realtà che stiamo vivendo?

2. Come possiamo crescere, come comunità betharramita, in una cultura 

dell’ascolto, della trasparenza e della cura delle persone, in particolare di 

coloro che hanno subito violenze?

Quali atteggiamenti o pratiche concrete siamo chiamati a rivedere o a 
ra�orzare? 

3. Alla luce del Vangelo e del carisma che San Michele Garicoïts ci ha lasciato in 

eredità, quale conversione personale e comunitaria il Signore ci chiede oggi?

Quali passi concreti possiamo compiere perché i nostri luoghi di missione 
siano sempre più uno spazio sicuro, rispettoso e coerente con i valori che 
annunciamo?

Tema de riflessione
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Il 14 marzo 2025 la Congregazione 
ha deciso di istituire una Commis-
sione indipendente per aiutarci a 
comprendere come abbiano potuto 
verificarsi i terribili fatti denuncia-
ti negli ultimi anni presso il Collegio 
Notre-Dame di Betharram. Chiede-
vamo che si potesse avviare un per-
corso di mediazione con le persone 
vittime e che fossero formulate indi-
cazioni concrete a�nché simili fatti 
non si ripetano più.

La costituzione della Commissio-
ne è stata a�data al presidente di 
una ONG dell’Università di Bayon-
ne, priva di qualsiasi legame con la 
Chiesa, poiché in passato ad alcune 
congregazioni era stato rimprove-
rato di aver istituito commissioni non 
realmente indipendenti. Inoltre, una 
commissione radicata nel territorio 
avrebbe potuto svolgere un’analisi 
più diretta della situazione.

La Commissione, finanziata con uno 
stanziamento di 140.000 euro, ha 
potuto sempre lavorare in piena au-
tonomia. La Congregazione le ha 
aperto i propri archivi, sia a Bethar-

ram sia a Roma. Il rapporto è stato 
presentato presso l’istituto scolastico 
Le Beau Rameau (già Scuola No-

tre-Dame di Betharram), alla pre-
senza del Superiore Generale e del 
Superiore Regionale.

Il Rapporto presenta quindici rac-
comandazioni. Molti elementi risul-
tano particolarmente significativi e 
meritano un’attenta riflessione. Ecco 
quelli che, a una prima lettura delle 
sue 356 pagine, mi sembrano più ri-
levanti:

1. I fatti hanno potuto verificarsi a 
causa dell’eccessiva concentrazio-
ne di potere nelle mani dei diretto-
ri e dei sorveglianti, soprattutto nel 
periodo compreso tra il 1970 e il 
1993, cui si riferisce il 95% dei casi. 
Questa analisi richiama la denun-
cia del clericalismo già evidenzia-
ta dal Rapporto della CIASE.

2. Emerge con chiarezza una caren-
za di controllo e di verifica da par-
te dei responsabili della Congre-
gazione. Ai Superiori locali veniva 
accordata una fiducia pressoché 
totale; le visite canoniche si limita-

Una prima lettura del Rapporto della Commissione 
d’indagine indipendente

P. Laurent Bacho scj

(Saint-Palais) 
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RIPARARE

La CRR raccomanda misure di ripa-
razione personalizzate, finalizzate 
sia al percorso di ricostruzione della 
persona vittima sia all’assunzione di 
responsabilità da parte delle congre-
gazioni religiose. Le misure di ripa-
razione devono quindi tenere conto, 
caso per caso, della gravità dei fatti e 
delle loro conseguenze sulla vita del-
la persona vittima.

La CRR propone sia una riparazione 
economica sia altre forme di ripara-
zione non economica. Queste ultime 
sono definite in funzione della situa-

zione di ciascuna persona vittima e 
possono comprendere, ad esempio, 
un atto di riconoscimento pubblico o 
privato, una giornata della memoria, 
la ricerca di altre vittime, laboratori 
di scrittura, attività di ricerca e altre 
iniziative analoghe.

La riparazione economica è perso-
nalizzata, globale, ma al tempo stes-
so soggetta a un limite massimo. Essa 
contribuisce sia al riconoscimento del 
danno sia al percorso di riparazione. 
È un gesto che, nello stesso tempo, 
conclude un percorso e ne apre uno 
nuovo.

condiviso da tutti.

Questo terzo di giustizia non deve 

essere identificato con una persona 

(come avviene nel caso del giudice), 

bensì con una funzione.
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Papa Leone XIV 

  «

...I
l nostro cammino è fatto di incontri: in essi non 

mancheranno coloro che vivono momenti di 

oscurità e ci chiedono di diventare per loro sa-

maritani. Uno dei più dolorosi è con coloro che sono stati feriti 

proprio da chi doveva prendersi cura di loro, anche da mem-

bri del clero. Di fronte a questa piaga, la comunità ecclesiale 

è chiamata a rispondere con l’ascolto, la verità, la giustizia, 

la riparazione e un impegno sempre più deciso nella preven-

zione e nella cultura della cura. Ogni persona ferita deve po-

ter trovare ascolto sincero, accoglienza, protezione e percorsi 

reali di guarigione. 

Discorso, Incontro con i Vescovi 

di Spagna • Madrid, lunedì 8 giugno 2026
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Il cammino del riconoscimento e della 
riparazione 

Il dossier relativo alle violenze fisiche e agli 
abusi sessuali avvenuti presso il Collegio 
Notre-Dame-de-Bétharram è ormai di-
venuto un caso di rilevanza nazionale in 
Francia. Il nome “Betharram” è diventato 
un termine di riferimento nel dibattito sulle 
violenze commesse nei confronti dei mi-
nori nell’ambiente scolastico. 

Nel 2021,  l’indagine della Commissione 
Indipendente sui casi di Abuso Sessua-
le nella Chiesa (CIASE) ha portato alla 
creazione, da parte della Conferenza 
dei Religiosi e delle Religiose di Fran-
cia (CORREF), della CRR (Commissione 
per il Riconoscimento e la Riparazione). 
La CRR è l’organismo incaricato di ac-
cogliere e ascoltare le vittime di abusi 
sessuali commessi da religiosi, con l’o-
biettivo di promuovere un percorso di 
riconoscimento e di riparazione in col-
laborazione con la Congregazione del 
religioso coinvolto (cfr. pagine  16-18). 

La pubblicazione del rapporto della 
CIASE, conosciuto come il “Rapporto 
Sauvé”, ha certamente contribuito a far 

sì che numerose vittime di abusi sessuali 
e di atti di violenza compiuti in Francia si 
sentissero libere di rompere il silenzio e 
di rendere la propria testimonianza.

Di seguito sono riportate le principali 
tappe del “caso Betharram”.

2022-2023

• Gennaio 2022 : Una prima vit-
tima, poi altri sette denuncian-
ti nei mesi successivi, si presen-
tano all’u�cio del Vicariato.  
P. Laurent Bacho scj, allora Vicario 
regionale, li indirizza alla CRR, che 
collabora con il Vicariato, al fine di 
un riconoscimento, di un incontro e 
di una riparazione.

OTTOBRE 2023 

• Viene creata dal Sig. Alain Esquer-
re una pagina Facebook dedicata 
agli ex alunni di Betharram vittime 
di violenze;

FEBBRAIO 2024

• P. Jean-Marie Ruspil scj (Vicario 

Una cronologia degli eventi sul “caso Betharram”
P. Jean-Dominique Delgue scj

Vicario Generale

Tema de riflessione

17n. 227, 14 luglio 2026

TERZO DI GIUSTIZIA1

La CORREF ha voluto istituire questa 
Commissione indipendente a�nché 
svolgesse il ruolo di terzo di giusti-
zia tra la persona vittima e gli istituti 
religiosi. In questa funzione, la CRR 
instaura un dialogo a tre, tra la per-
sona vittima e l’istituto religioso chia-
mato in causa.

Molte persone vittime hanno vissuto 
esperienze profondamente negative 
nei percorsi intrapresi all’interno del-
la Chiesa e, per questo motivo, hanno 
sviluppato una forte di�denza. Altre, 
segnate dalla so�erenza e in una si-
tuazione di particolare fragilità, non 
sono nelle condizioni di relazionarsi 

1) “terzo di giustizia”, ossia un soggetto indipendente che favorisce il dialogo tra la persona vittima e l’istituto religioso.

direttamente con un istituto religioso, 
anche quando questo sia animato 
dalle migliori intenzioni. Altre ancora 
hanno lasciato la Chiesa e non desi-
derano, in alcun modo, avere ulterio-
ri rapporti con essa.

Da qui la necessità della presenza di 
un terzo, che eserciti un’imparzialità 
responsabile, capace di costruire un 
rapporto di fiducia sia con le persone 
vittime sia con gli istituti religiosi. Un 
simile approccio comporta che, nel 
funzionamento della Commissione, 
venga escluso qualsiasi linguaggio di 
carattere religioso. La CRR fa riferi-
mento esclusivamente a un linguag-
gio civico – colpa, responsabilità, ri-
parazione – l’unico che possa essere 

zioni trasmesse dall’istituto religioso 
interessato e sulle verifiche prelimi-
nari che la Commissione ha potuto 
e�ettuare.

La CRR si basa sulle dichiarazioni cir-
costanziate della persona, su tutta la 
documentazione che essa presenta 
spontaneamente (fotografie, disegni, 
articoli di stampa, pagelle scolasti-
che, ricerche personali, testimonian-
ze, certificazioni mediche, ecc.). Allo 
stesso tempo, svolge accertamenti e 
raccoglie informazioni presso la con-

gregazione religiosa alla quale ap-
parteneva la persona chiamata in 
causa.

La CRR accompagna ogni persona 
vittima nel valutare insieme le conse-
guenze delle violenze subite sull’in-
sieme della sua vita: personale, fa-
miliare, professionale e spirituale.

Infine, la CRR rivolge all’istituto reli-
gioso coinvolto richieste di riconosci-
mento e di riparazione a favore della 
persona vittima.
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La Commissione “Riconoscimento e Riparazione”

 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••                 Estratto                 da:                 https://www.reconnaissancereparation.org

La CRR è stata creata nel 2021 per 

riconoscere e risarcire le persone 

vittime di violenze sessuali presumi-

bilmente commesse da membri di 

istituti religiosi.

La CRR è competente, indipendente-
mente dalla nazionalità della vittima, 
per tutti i fatti presumibilmente com-
messi sul territorio nazionale o all’e-
stero.

La CRR ha scelto la giustizia riparati-
va, quando la giustizia penale o civile 
non possono più fare nulla (a causa 
della morte dell’autore dei fatti, della 
prescrizione, della mancanza di pro-
ve o della rigidità delle procedure e 
delle qualificazioni giuridiche).

La condizione essenziale per il suc-
cesso di questo percorso è la fiducia 
delle persone vittime e degli Istitu-

ti Religiosi nell’azione di giustizia ri-
parativa promossa dalla CRR. Anzi-
tutto, la fiducia degli Istituti Religiosi, 
che accettano requisiti probatori e 
garanzie difensive meno rigorosi ri-
spetto a quelli previsti dalla giustizia 
civile. In cambio, la persona vittima 
accetta di ottenere una riparazione 
secondo modalità diverse da quelle 
o�erte dalla giustizia ordinaria.

Quando i fatti non sembrano essere 
prescritti oppure la persona chiama-
ta in causa è ancora in vita, la CRR 
invita la persona vittima a informar-
si sui propri diritti, a rivolgersi alla 
giustizia civile o penale e a farsi ac-
compagnare da un consulente di sua 
scelta. Inoltre, la persona vittima può 
sempre presentare una denuncia 
oppure e�ettuare una segnalazione 
al Procuratore della Repubblica.

RICONOSCERE

La CRR accoglie la parola della per-
sona vittima, ne raccoglie la testimo-
nianza e valuta la gravità dei fatti 
subiti da ciascuna persona che si ri-
volge ad essa.

La Commissione non dispone dei 

mezzi, né intende svolgere un’inda-

gine come quelle condotte dalle for-

ze di polizia o nell’ambito di un’istrut-

toria giudiziaria. Per questo motivo, 

le sue valutazioni si fondano sugli 

elementi forniti dalla persona vittima 

nel corso dei colloqui, sulle informa-
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Regionale in Francia e Spagna) 
riceve lettere riguardanti presunti 
casi di abuso commessi in passato 
nel Collegio;

• Compaiono le prime pubblicazio-
ni di articoli sulla stampa regionale 
(Pirenei);        

• da alcuni casi inizialmente segna-
lati si passa, nel giro di pochi mesi, 
a oltre cinquanta;

• Prosegue la campagna mediatica ;

• Più di cento denunce di abusi e vio-
lenze sono presentate al procura-
tore della Repubblica; 

• Viene istituito un gruppo di ascolto, 
composto da: P. Jean-Marie Ruspil 
scj, P. Laurent Bacho scj, P. Simo-
ne Panzeri scj e P. Jean-Dominique 
Delgue scj, conformemente alle 
raccomandazioni del Capitolo Ge-
nerale 2023 (Atti n. 199).

MAGGIO 2024 

• Viene avviato un contatto con l’IFJD 
(Istituto Francofono per la Giustizia e 
la Democrazia), un’organizzazione 
non governativa con sede a Bayon-
ne, per avviare un percorso di me-
diazione.

SETTEMBRE 2024 

• La Congregazione pubblica una di-
chiarazione nella quale esprime pro-

fondo dolore e costernazione, impe-
gnandosi a riconoscere le vittime e a 
riparare i danni da esse subiti.

NOVEMBRE 2024 

• Si svolge un 1° incontro tra due rap-
presentanti delle vittime, P. Jean-Ma-
rie Ruspil, P. Laurent Bacho e l’IFJD. 

GENNAIO 2025

• Un 2° incontro previsto tra l’IFJD, P. 
Laurent, P. Jean Marie e due vittime, 
è stato infine rinviato su richiesta di 
queste ultime: ritengono insu�cien-
ti i progressi compiuti, in particolare 
riguardo al riconoscimento e al risar-
cimento economico delle vittime di 
abusi sessuali commessi da laici, i cui 
reati risultano ormai prescritti.

FEBBRAIO 2025

• Pubblicazione di un articolo su 
Betharram in cui viene criticato an-
che l’allora Primo Ministro, François 
Bayrou (che aveva iscritto tre dei suoi 
figli al Collegio negli anni Novanta, 
quando era Ministro dell’Istruzione);

• Il caso Betharram conosce una for-
te esposizione mediatica per diverse 
settimane e assume una marcata di-
mensione politica;

• 12 febbraio: manifestazione a 
Bétharram per denunciare le violen-
ze commesse nel Collegio. Scritte sui 
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muri dell’ingresso.

• 20 febbraio: Creazione di una Com-
missione parlamentare d’inchiesta 
sulle violenze scolastiche e il con-
trollo dello Stato, che sarà spesso 
chiamata “Commissione Bethar-
ram”. I due relatori incaricati dell’in-
chiesta parlamentare si recheranno 
a Betharram ;

• Lavoro del gruppo di ascolto del Vi-
cariato, con il supporto di un esper-
to di comunicazione, per preparare i 
comunicati stampa;

• Il gruppo di ascolto e l’IFJD avviano 
una riflessione comune sull’opportu-
nità di istituire una Commissione d’in-
chiesta indipendente, che possa svol-
gere anche un ruolo di mediazione 
nei confronti delle vittime ;

• La Congregazione di Betharram 
pubblica un comunicato con il quale 
rinnova il proprio impegno a favorire 
il riconoscimento di tutte le vittime e 
la riparazione delle violenze sessuali 
e fisiche commesse al proprio inter-
no, contribuendo al tempo stesso alla 
prevenzione di tali violenze.

MARZO 2025

• La pressione mediatica continua 
con grande intensità. Alcuni gior-
nalisti contattano ripetutamente 
diversi religiosi nel tentativo di ot-

tenere informazioni;

• Su richiesta del Ministro dell’Istruzio-
ne Nazionale, viene e�ettuata una 
prima ispezione presso l’Istituto Le 

Beau Rameau.

APRILE 2025

• Alcune vittime dell’Istituto Ozanam 
di Limoges, scuola in passato diretta 
dai religiosi di Betharram, presenta-
no denuncia;

• Viene pubblicato il libro di Alain 
Esquerre, portavoce di un colletti-
vo delle vittime, intitolato Il silenzio di 

Betharram;

• Viene reso noto il rapporto degli 
ispettori che hanno e�ettuato la visita 
presso l’Istituto Le Beau Rameau: la 
valutazione è nel complesso positiva, 
pur accompagnata da alcune osser-
vazioni;

• 21 aprile: Viene istituita la Commis-
sione Indipendente d’Inchiesta, in 
collaborazione con l’IFJD, sulle vio-
lenze sessuali e fisiche commesse 
presso il Collegio Nostra Signora 
di Betharram. La Commissione ha 
il compito di valutare e analizza-
re l’entità delle violenze perpetra-
te, proporre misure di riparazione 
complementari rispetto a quelle 
già esistenti e riflettere sull’introdu-
zione di garanzie volte a preveni-
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elementi necessari al loro lavoro, com-
presi gli archivi in suo possesso.

La consegna del rapporto ha segna-
to la conclusione della missione affi-
data all’IFJD.

La Congregazione esaminerà ora 
con la massima attenzione l’insieme 
delle constatazioni, delle testimo-
nianze e delle raccomandazioni con-
tenute nel documento.

Intendiamo inoltre costituire un Comi-
tato indipendente incaricato di studiare 
le iniziative concrete da adottare come 
seguito a questo lavoro, affinché possa 
proseguire il percorso di riconoscimen-
to, riparazione e prevenzione avviato 
nel 2021. La Congregazione comuni-
cherà prossimamente le modalità di 
costituzione di questo organismo.

Questa dolorosa prova coinvolge l’in-
tera Congregazione. Essa ci chiama 
ad approfondire con ancora maggiore 
attenzione e vigilanza il nostro servizio 
pastorale verso i bambini e i giovani, 
così come la formazione dei futuri reli-
giosi. I fatti denunciati riguardano quasi 
esclusivamente eventi anteriori all’anno 
2000; tuttavia, l’attualità francese di-
mostra purtroppo che il problema delle 
violenze sessuali è ancora presente.

Non avrei mai immaginato che il mio 
ministero avrebbe preso questa dire-

zione. Eppure so che il Cristo del Calva-
rio è presente nelle persone vittime che 
Egli pone sul mio cammino, sul nostro 
cammino. Ci conceda la luce e la forza 
del suo Spirito per portare avanti que-
sta missione inattesa.◾

In allegato a questo numero 
della NEF è pubblicato un 
inserto contenente “Le 15 
principali  constatazioni” 
e, quasi integralmente, la 
conclusione del Rapp orto 
della Commissione.

◾

Il  Rapporto  della 
Commissione d’inchiesta 
indipendente sulle violenze 
sessuali  e fisiche commesse 
a Notre-Dame-de-Bétharram 
è disponibile (in lingua 
francese) sul sito dell ’IFJD 
a questo indirizzo:  https://
commission.betharram.ifjd.
org/rapport/

◾

Una sintesi del Rapporto 
(circa 90 pagine), predisp osta 
dall’IFJD, sarà tradotta entro 
la fine dell’anno nelle quattro 
principali  lingue della 
Congregazione, p er essere 
diffusa a tutti  i  religiosi.
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termine dell’incontro, ci salutano dicen-
do: “Mi sento sollevato, quasi in pace, 
per essere venuto.”

Alla fine di giugno 2026, la CRR aveva 
esaminato complessivamente 63 casi. 
Una sola persona non ha richiesto un 
risarcimento economico. Altre 47 per-
sone vittime hanno ricevuto una ripa-
razione sotto forma di indennizzo, va-
riabile da 5.000 a 60.000 euro in base 
alla gravità dei fatti, per un importo 
complessivo di 1.522.000 euro. Resta-
no ancora 15 casi da esaminare, ai 
quali potrebbero aggiungersene altri. 
Occorre anche far fronte agli onorari 
dei collaboratori esterni.

Le finanze del Vicariato sono state quin-
di messe a dura prova, ma abbiamo 
potuto contare sulla solidarietà di altri 
Vicariati e Regioni della Congregazio-
ne. A tutti va il nostro più sincero ringra-
ziamento per questo sostegno fraterno. 

Abbiamo inoltre messo in vendita tre 
immobili del Vicariato: due sono già 
stati venduti e consentiranno di ri-
cavare complessivamente 400.000 
euro. La vendita del terzo, ancora in 
corso, ci permetterebbe di proseguire 
il cammino di riparazione.

Tra la fine del 2024 e il primo semestre 
del 2025 sono state presentate presso il 
Tribunale di Pau quasi 200 denunce per 
abusi sessuali e violenze fisiche. I media 

nazionali e regionali hanno dato am-
pio risalto a quella che è stata definito 
“l’affare Betharram”, e non era facile 
comprendere quale strada intrapren-
dere. Un amico dei Paesi Baschi ci ha 
segnalato l’IFJD di Bayonne, un’orga-
nizzazione già intervenuta in situazioni 
particolarmente delicate. In un primo 
momento contavamo sul suo aiuto per 
favorire una mediazione con le nume-
rose persone che avevano presentato 
denuncia; le abbiamo quindi affidato 
un lavoro di indagine attraverso una 
Commissione indipendente da essa co-
stituita.

Il percorso con l’IFJD non è stato sem-
pre facile. Ci aspettavamo un mag-
giore impegno nel lavoro di media-
zione e non una così forte esposizione 
mediatica.

Il 20 giugno la Commissione ha con-
segnato il proprio rapporto. Abbiamo 
espresso il nostro apprezzamento per 
la professionalità dei dieci membri della 
Commissione, dei quattro componenti 
del Comitato etico e dei tre investiga-
tori. Nel corso di quattordici mesi hanno 
svolto un approfondito lavoro di ricer-
ca e di ascolto, incontrando 58 persone 
vittime e 78 altri soggetti coinvolti.

Durante tutta l’indagine, la Congrega-
zione si è impegnata a mettere a di-
sposizione degli investigatori tutti gli 
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re il ripetersi di tali fatti in futuro. Il 
suo lavoro si articola attorno a tre 
aspetti fondamentali: comprende-
re, riparare e prevenire. La Com-
missione è composta da una quin-
dicina di commissari. (Cf. NEF n. 
215, giugno 2025.)

MAGGIO 2025

• All’inizio del mese di maggio si tiene 
a Betharram la prima sessione di la-
voro della Commissione Indipenden-
te d’Inchiesta, che coglie l’occasione 
anche per visitare i luoghi interessati;

• Nonostante la forte pressione me-
diatica, prosegue con continuità il 
lavoro svolto dalla CRR e dai Padri 
Jean-Marie Ruspil e Laurent Bacho, 
per il riconoscimento e la riparazione 
delle vittime di Betharram;

• A Ibarre, durante la festa di san Mi-
chele, viene dedicato un momento di 
ricordo e di preghiera per le vittime 
degli abusi;

• Presso l’Istituto Le Beau Rameau vie-
ne e�ettuata un’ispezione più appro-
fondita, condotta nell’arco di una set-
timana da un’équipe di ispettori (La 
Commissione d’inchiesta indipen-
dente sottolineerà nel suo rapporto 
che “l’istituto Le Beau Rameau oggi 
non è più l’istituzione descritta nelle 
testimonianze raccolte dalla Com-
missione”.) 

• Il gruppo di ascolto e la Commis-
sione Indipendente d’Inchiesta av-
viano un confronto sulla riparazione 
dei casi di abuso sessuale commessi 
da persone laiche, valutando un’e-
stensione dell’ambito di competenza 
della CRR.

GIUGNO 2025

• Viene redatta, e successivamente fir-
mata, una convenzione tra l’IFJD e 
la Congregazione di Betharram per 
disciplinare lo svolgimento dei lavo-
ri della Commissione Indipendente 
d’Inchiesta ;

• Prosegue il confronto con la CRR per 
valutare l’opportunità di conferirle il 
mandato per il riconoscimento e la 
riparazione delle vittime di abusi ses-
suali, ormai prescritti, commessi da 
sorveglianti laici;

• 21 giugno: La Commissione Indipen-
dente d’Inchiesta pubblica un co-
municato con cui lancia un appel-
lo a raccogliere testimonianze sulle 
violenze sessuali e fisiche commesse 
presso Notre-Dame de Bétharram.

LUGLIO 2025 

• La commissione parlamentare d’in-
chiesta sulle modalità del controllo 
dello Stato e della prevenzione del-
le violenze negli istituti scolastici pre-
senta il suo rapporto.
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SETTEMBRE 2025

• 1° settembre: Compaiono scritte sui 
muri del collegio, tra cui la frase: “Pe-
dagogia della crudeltà”;

OTTOBRE 2025

• 13 ottobre: Comunicato della Com-
missione d’inchiesta indipendente su :

1. Ampliamento del mandato del-
la Commissione per il riconosci-
mento e la riparazione delle vio-
lenze sessuali commesse dai lai-
ci a Notre-Dame de Bétharram; 

2. la costituzione del Fondo di ripa-
razione. 

NOVEMBRE 2025

• 6 novembre: pubblicazione del libro 
del Sig. Jean-Marie Delbos: Mon en-

fance à Bétharram.

DICEMBRE 2025

• La CRR conferma l’estensione del 
proprio ambito di intervento anche 
alle vittime di abusi sessuali, ormai 
prescritti sul piano giudiziario, com-
messi da laici impiegati da congre-
gazioni religiose. Una convenzione 
con la Congregazione sarà firmata 
nell’aprile 2026;

• Consultazione degli archivi a Bethar-
ram da parte di una commissaria 
della Commissione indipendente.

GENNAIO 2026

• I due relatori della Commissione par-
lamentare presentano una proposta 
di legge. La legge per proteggere 
meglio gli studenti dalle violenze fi-
siche e sessuali nelle scuole e fuori 
dall’aula sarà approvata dai deputati 
dell’Assemblea nazionale il 1° giugno.

MARZO 2026 

• Due commissari della Commissione 
indipendente consultano gli archivi 
della Casa Generale;

• Visita del Presidente della CORREF, P. 
Jean-Pascal Lombart.

GIUGNO 2026

• 20 giugno, a Betharram: Il rappor-
to della Commissione Indipenden-
te d’Inchiesta viene consegnato alla 
Congregazione presso Betharram, 
alla presenza di P. Gustavo Agín, 
Superiore Generale, di P. Simone 
Panzeri, Superiore Regionale, di P. 
Jean-Marie Ruspil, Vicario Regiona-
le in Francia e Spagna, e di P. Lau-
rent Bacho. Alla consegna del rap-
porto sono presenti anche i giorna-
listi convocati dalla Commissione.  
La Congregazione studierà l’insieme 
di questa relazione e comunicherà 
nelle prossime settimane ciò che sarà 
messo in atto. Inoltre, continua a col-
laborare con la CRR. ◾
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Da quando la CORREF 1, in seguito al 
Rapporto della CIASE2, ha istituito la 
CRR3 nel novembre 2021, il Vicariato 
Francia-Spagna ha dovuto affrontare 
un compito particolarmente gravoso: 
seguire i casi di violenze sessuali com-
messe da religiosi e, da alcune setti-
mane, anche quelli riguardanti violenze 
perpetrate da sorveglianti laici impie-
gati presso il Collegio di Betharram.

I religiosi chiamati in causa in questi 
ultimi 70 anni sono 23; due di essi sono 
accusati di fatti che coinvolgono com-
plessivamente 36 persone vittime. La 
collaborazione con la CRR è positiva: 
il suo operato garantisce la riserva-
tezza e permette a P. Laurent Bacho e 
a me di incontrare le persone vittime 
che lo desiderano.

Accompagnare le persone vittime non 
è semplice. Molte portano ferite pro-
fonde; per alcune il dolore, anche se 
rimasto a lungo sepolto, è ancora vivo. 
Accoglierle e accompagnarle richiede 
grande capacità di ascolto, compren-

1) Conferenza dei Religiosi e Religiose di Francia. 

2) Commissione “Riconoscimento e Riparazione”.

3) Commissione indipendente sugli abusi sessuali nella Chiesa, ottobre 2021.

sione e, in molti casi, una mediazione 
come quella proposta dalla CRR. Que-
sta Commissione facilita infatti l’incontro 
tra le persone vittime e i rappresentanti 
della Congregazione.

Comprendiamo tuttavia le resistenze di 
alcune persone a recarsi a Betharram, 
così come il rifiuto di molte di avere 
qualsiasi contatto con la Congregazio-
ne. Per questo motivo non si è instaura-
to un dialogo diretto con tutti coloro che 
hanno denunciato delle violenze. Con 
alcuni, però, si crea progressivamente 
un rapporto costruttivo e, talvolta, anche 
riconciliante. La loro sofferenza ci scon-
volge, ci commuove e ci interroga pro-
fondamente anche riguardo alla nostra 
storia. Esse esprimono il loro dolore con 
grande semplicità. La Congregazione 
consegna loro, se lo desiderano, una 
lettera di riconoscimento e di scuse. È 
un modo per ribadire la responsabili-
tà della Congregazione e la volontà di 
contribuire, almeno in parte, ad allevia-
re la loro sofferenza. Alcune persone, al 

Le prime tappe nel cammino del riconoscimento e 
della riparazione

P. Jean-Marie  Ruspi l  sc j ,  

Vicario  Regionale  in  Francia  e  Spagna

(Bétharram) 


